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decreto. Tensione fra imprese e stazioni appaltanti sulla scelta dei commissari di gara

Appalti, oggi la riforma in Cdm
Ance: correggere le criticità
Giorgio Santilli
ROMA

Arriva oggi all'esame del
Consiglio dei ministri il decreto
legislativo di riforma del codice
degli appalti e di recepimento
delle direttive Ue. Lo ha annun-
ciato ieri il presidente del Consi-
glio, Matteo Renzi, mettendo fi-
ne a due settimane di confronto
sul testo e incertezze sui tempi.
Oggi è, in realtà, l'ultimo giorno
utile per la prima approvazione
del governo, considerando i 45
giorni previsti per i due pareri
parlamentari e la doppiascaden-
zadel18 aprile per l'esercizio del-
la delega e per il recepimento
delle direttive Ue.

Le tensioni intorno al testo,
per altro, non si riducono. Ve-
nerdì scorso il preconsiglio ave-
va evidenziato una serie di osser-
vazioni da parte del ministero
dell'Economia, della Giustizia,
delViminale e questo avevapro-
vocato il rinvio dell'esame ipo-
tizzato proprio per venerdì scor-
so. Nei giorni precedenti era
esplosala questione delle risorse
per il potenziamento dell'Auto-
rità anticorruzione guidata da
Raffaele Cantone, cui vengono
affidati molti e fondamentali po-
teri diregolazione, sanzione evi-
gilanza. La questione era la pos-
sibilità di utilizzare più di 5o mi-
lioni che l'Anacharisparmiato in
questi anni ma che non è autoriz-
zata a spendere. Questione che
pure sembra avviata asoluzione.

Ci si erano messe poi, nei gior-
ni scorsi, alcune grandi stazioni
appaltanti aprotestarevivamen-
te per la norma che prevede il
sorteggio dei componenti delle

Le critiche dei costruttori

L'Ance sostiene che «non si
può prescindere da un
sistema di qualificazione
unitario, con regole
omogenee e uniche su tutto
il territorio nazionale». Il
sistema Soa per l'Ance deve
essere attivo per tutti gli
appalti superiori a 150mila
euro (e non i milione
come è oggi)

commissioni giudicatrici in un
albo tenuto presso l'Anac. Ma
queste proteste sono state rispe-
dite al mittente da Palazzo Chigi
anche perché la norma che rivo-
luziona la composizione delle
commissioni giudicatrici è una
delle più importanti del nuovo
codice in termini di trasparenza
e di lotta al malaffare.

Ierièuscitaallo scopertol'An-
ce, l'associazione dei costruttori
che apprezza l'impostazione

'

Il presidente dei costruttori:
«Non possiamo condividere
una qualificazione gara per
gara». Critiche anche su
subappalto e contenzioso

L'Anceapprezza ilprincipiodi
una maggiore valorizzazione
della qualità dei progetti e
dell'esecuzione attraverso un
criterioche premi il miglior
rapporto qualità prezzo nelle
offerte. Peritraggiungimentodi
questo intento è però necessa rio
chete commissioni di gara
vengano sorteggiate dall'Anac
all'internodi un propri o Albo

originaria della legge delega ma
chiede alcune correzioni. «E un
codice che aspettavamo da tan-
to- dice ilpresidente Claudio De
Albertis - l'obiettivo condiviso è
di creare un vero mercato e por-
re gli operatori nelle stesse con-
dizionima, neitesti che abbiamo
visto ci sono ancora alcune criti-
cità». Le correzioni proposte ri-
guardano qualificazione, com-
missari di gara (dove si difende il
criterio del sorteggio all'Anac
come elemento di trasparenza e
legalità contro lo strapotere del-
le stazioni appaltanti), criteri di
aggiudicazione, pagamento di-
retto ai subappaltatori (che deve
essere limitato)e contenzioso
per cui si chiede il rafforzamen-
to dell'accordo bonario. Si con-
ferma, da questi punti, che il ti-
more dei costruttori è proprio
quello diun sistema che preveda
un eccesso di discrezionalità
delle stazioni appaltanti, soprat-
tutto nel periodo transitorio.
Sulla qualificazione, poi, si con-
sidera troppo alta la soglia fino a
un milione di euro sotto la quale
non serve la certificazione Soa
ma le amministrazioni possono
qualificare le imprese autono-
mamente. «Noi non possiamo
condividere - ha spiegato De Al-
bertis - la scelta di una qualifica-
zione gara per gara: per noi è im-
portante che ci sia un sistema di
qualificazione unico con le Soa
che parta da una valore delle ga-
re di i5o mila euro e non di un mi-
lione, anche perché l'84% delle
gare è in questa forbice e così si
lascia troppo libero arbitrio alle
stazioni appaltanti».

C) RIPRODD ZION E RISERVATA

Il pagamento diretto dei
subappaltatori deve essere
ricondottoalle prescrizioni della
legge delega e delle direttive Ue.
Questosignifica limitarloa casi
specifici, ben individuati, con
liberatoria dell'appaltatore
dalla responsabilità solidale per
gli scoperti contributivi e
retributivi del subappaltatore
verso i dipendenti
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Professioni. «Eccessiva» la confisca disposta del Gip

L'incarico illecito
non affossa
l'intera parcella
Alessandro Galimberti
MILANO

Nel caso in cui un ente
pubblico affidi all'esterno i
servizi legali in violazione
delle procedure di legge, ilgiu-
dice penale non può disporre
la confisca per equivalente
dell'intera parcella, ma deve
scorporare il valore della quo-
ta di prestazione già corretta-
mente eseguita dall'avvocato.
Ciò in quanto non si è in pre-
senza di un reato-contratto
ma si versa piuttosto in un am-
bito di reato-in-contratto, in
cui l'illiceità colpisce solo una
parte del rapporto.

Con una lunga e complessa
motivazione la Sesta penale
della Suprema Corte - senten-
za 8616116, depositata ieri - ha
annullato il provvedimento
adottato dal Gip di Milano nel-
l'ambito dell'inchiesta su In-
frastrutture Lombarde Spa, at-
to con il quale aveva diretta-
mente confiscato per equiva-
lente in sentenza (di
patteggiamento) oltre 250 mila
euro a carico del solo direttore
amministrativo della società.
Secondo il difensore dell'im-
putato il Gip - oltre a colpire il
patrimonio del contraente
«che non trasse alcun profitto
dall'agire illecito» - aveva sba-
gliato nella determinazione
dell'entità del profitto del rea-
to, non avendolo anzi calcola-
to per nulla facendolo coinci-
dere con l'intero importo della
parcella incamerata dal legale.

La Sesta, nell'accogliere le
doglianze della difesa, riper-
corre il travagliato cammino
giurisprudenziale e dottrinale
deiconcetti di«prezzo»,«pro-

fitto « e «prodotto» del reato -
le cui definizioni mancano, co-
me noto, nel diritto positivo -
ma soprattutto va a inquadrare
l'affidamento dei servizi ester-
ni in violazione delle procedu-
re di evidenza pubblica nella
categoria (a sua volta giuri-
sprudenziale) del reato-in-
contratto. Per determinare la
parte confiscabile, scrive la Se-
sta, il giudice del rinvio dovrà
calcolare il valore della presta-
zione svolta a vantaggio della
controparte- nella prospettiva
dei soli «costi vivi» - e detrarla

1. T« ANN 1
Il giudice deve
tener conto
delle prestazioni svolte
nonostante l'origine
viziata dell'appalto
..........................................................................

preventivamente. In sostanza,
dall'alveo della confisca do-
vranno restar fuori i vantaggi
economici derivanti dall'ese-
cuzione di un'attività di per sè
lecita (nello specifico: quella
stragiudiziale svolta dal legale
che incassò la parcella).

La Corte però non ha accolto
il sollecito a procedere con la
confisca (che deve comunque
essere in prima battuta «diret-
ta» e solo successivamente per
equivalente) solo nei confron-
ti dell'avvocato percettore, in
quanto «la confisca di valore
può interessare indifferente-
mente ciascuno dei concor-
renti, anche per l'intera entità
del profitto accertato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Compensi medi dei professionisti di soli 1.400 euro al mese. Sono crollati del 41% negli ultimi sette anni

edditi da fame per gli architetti
Redditi medi degli architetti sotto i
17 mila euro annui . Con una contra-
zione del fatturato che, tra il 2008 e
il 2015, è stata del 41%. Per il 34%
dei professionisti addirittura il valo-
re scende sotto i 9 mila euro l'anno,
mentre solo il 16% ha redditi sopra i
30 mila euro . Sono i numeri contenu-
ti nella quinta edizione dell'Osserva-
torio sulla professione promosso dal
Consiglio nazionale in collaborazione
con il Cresme , che certificano il per-
durare della crisi per gli oltre 154
mila professionisti.

Ventura a pag. 35

Comiddlo s r d,,ioor, è  c„e

M,...r+'
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l report del Consiglio nazionale di categoria

additi edi sotto i 17
DI GABRIELE VENTURA

edditi medi degli
architetti sotto i 17
mila euro annui. Con
una contrazione del

fatturato che, tra il 2008 e il
2015, è stata del 41%. Per il
34% dei professionisti addi-
rittura il valore scende sotto
i 9 mila euro l'anno, mentre
solo il 16% ha redditi sopra
i 30 mila euro. Sono i nu-
meri contenuti nella quinta
edizione dell'Osservatorio
sulla professione promosso
dal Consiglio nazionale de-
gli architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservato-
ri in collaborazione con il
Cresme, che certificano il
perdurare della crisi per
gli oltre 154 mila architetti
italiani. I quali, nel 2015,
hanno avuto a disposizione
appena 104 mila euro a te-
sta di mercato potenziale, il
secondo valore più basso tra
i paesi europei, e continuano
ad assistere al progressivo
crollo del mercato della pro-
gettazione, arrivato a quota
16 miliardi di ero nel 2015,

il 45% in meno rispetto al
2006. Ulteriore problema,
per i progettisti italiani, è
rappresentato dalla solvibi-
lità della clientela. Nel 2015
la percentuale di architetti
che indica di vantare credi-
ti residui nei confronti della
clientela privata è il 67%, il
6% in più rispetto alla situa-
zione del 2014.

Sono invece quasi un ter-
zo gli architetti che attendo-
no pagamenti da parte del
settore pubblico, ma sono
in leggero calo, nel 2015, i
giorni necessari per ottene-
re un pagamento da parte
della p.a. che si riducono da
200 a 141.

Sono, invece, 115 i giorni
medi di attesa per i paga-
menti delle imprese e 84
quelli per i pagamenti delle
famiglie.

Per quanto riguarda la
struttura dei circa 70 mila
studi di architettura, essi
impiegano, in media, quat-
tro addetti,1,5 soci, un di-
pendente non architetto,
0,2 dipendenti architetti e
1,4 collaboratori con partita

ila giuro
Iva. L'osservatorio conferma
anche la difficoltà dell'inse-
rimento professionale per i
neolaureati.

Nel 2014, a un anno dal
conseguimento del titolo di
laurea di secondo livello in
architettura (magistrale o
magistrale a ciclo unico), il
tasso di disoccupazione si è
portato al 31% (era il 17%
nel 2010).

Dopo cinque anni il 60%
degli architetti ha aperto la
partita Iva, ma sei su dieci
collaborano in forma esclu-
siva con un unico studio. Il
risultato di questa situa-
zione è che gli architetti si
sono spinti verso una mag-
giore specializzazione, sia
in attività tradizionali come
redazione capitolati, perizie
estimative, catasto, collau-
di e sicurezza nei luoghi di
lavoro, sia in quelle più in-
novative come certificazio-
ne di classi energetiche, Gis
(geographic information sy-
stem), studi e progettazioni
di fattibilità, project finan-
cing, facility management.

-© Riproduzione riservat¢
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Unìversìtà. Oggi il via libera in Consiglio dei ministri

Per i professori
arriva l'abilitazione
a «sportello»

Marzio Bartoloni

D op o qu as i s ette me s i d al pri-
movialiberaoggiilConsiglio dei
ministri dovrebbe licenziare de-
finitivamente le nuove attesissi-
me regole per ottenere l'abilita-
zione nazionale alla docenza
universitaria, la "patente" ne-
cessaria per chi aspira a conqui-
stare una cattedra in un ateneo.Il
Dpr, che nei mesi scorsi ha otte-
nuto il via libera delle commis-
sioni parlamentari, apre le porte
alla cosiddetta abilitazione a
"sportello", più semplice rispet-
to a quella attuale in quanto con-
sente la presentazione delle do-
mande di partecipazione duran-
te tutto l'anno (compreso agosto
che nell a prima versione del de-
creto era escluso). Oggi invece si
doveva aspettare un bando e ri-
spettare una scadenza precisa
per le domande quasi fosse un
maxi concorso, procedura che
ha rallentato molto le abilitazio-
ni: finora ci sono state solo due
tornate, una nel 2012 e una l' anno
dopo, che ha assicurato l'abilita-
zione a circa 29mila candidati
sollevando diverse critiche e una
pioggia di ricorsi.

E proprio da un ricorso finito
sul tavolo del Consiglio di Stato
che si è espresso con una sen-

tenza lo scorso 21 gennaio arri-

va una delle novità iast minute

del decreto: le commissioni

giudicatrici che devono attri-

buire l'abilitazione in base a ti-

toli e pubblicazioni presentati

dagli aspiranti docenti dovran-

no decidere inbase allamaggio-

ranza assoluta dei suoi cinque

membri (i3/5 dunque).Lerego-

le fissate dal vecchio Dpr

(222/11) e confermate nella pri-

ma bozza del nuovo, stabiliva-

no invece che l'idoneità si do-

vevaassegnare conilvoto favo-

revole diunamaggioranzaqua-

lificata di almeno quattro

membri su cinque. Una posi-

zione non condivisa dal Consi-

glio di Stato che ha contestatola

legittimità delle delibere prese

a maggioranza dei 4/5 dei com-

ponenti le commissioni giudi-

catrici, visto che per Palazzo

Spada la legge primaria (la ri-

forma Gelmini, la legge 240/10)

non ha fissato alcun quorum

funzionale qualificato in seno

alla commissione.

Le novità non finiscono
qui: per rendere più fluida e
continua la procedura il nuovo
decreto prevede che il procedi-
mento di valutazione inizia la
presa in carico delle domande
presentate dai candidati in ogni

quadrimestre. Le domande so-
no valutate dalle commissioni
neltermine ditremesi, ed entroi
io giorni successivi gli atti sono
trasmessi al ministero del-
l'Istruzione che li pubblica en-
tro 20 giorni (e comunque non
oltre il termine dei cinque mesi
dalla scadenza del quadrime-
stre). I candidati avranno co-
munque dieci giorni per poter
ritirare la domanda.

Lo schema di regolamento
amplia anche la durata dell'abi-
litazione a sei anni (dagli attuali
4). Un passaggio cruciale della
nuova abilitazione è ovviamen-
te quello della valutazione di ti-
toli e pubblicazioni dei candi-
dati che aspirano a diventare
professore: criteri e parametri
per queste valutazioni sono sta-
bilite da un decreto ministeria-
le che dopo alcuni pareri do-
vrebbe essere licenziato presto.
E infine entro 45 giorni sarà an-
che emanato un decreto del mi-
nistro su indicazione dell'An-
vur che fissai «valorisoglia» (al
posto delle contestate media-
ne) degli indicatori che devono
essere raggiunti dai candidati
per conquistare la "patente" di
docente. Insomma dopo una
lunga e complessa gestazione
l'abilitazione a sportello do-
vrebbe finalmente vedere la lu-
ce. Con le prime commissioni
giudicatrici che potrebbe co-
minciare a lavorare forse già
dalla prossima estate.
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I s . La linea di Bruxelles e Washington è di lasciare alla fase finale i dossier più controversi

Per il Trip tour de force entro l'estate
Obiettivo: chiudere il perimetro dei negoziati prima delle elezioni statunitensi

Laura Cavestri

Una corsacontro iltempo. Il i2°
round di discussione del Ttip - il
negoziato in corso tra Usa e Ue p er
costituire la più ampia zona di libe-
ro scambio tra le due sponde del-
l'Atlantico -non si è affatto conclu-
so a Bruxelles venerdì. Prosegue
questa e la prossima settimana.
Quindici giorni in più di intensi la-
vori in cui le parti cercheranno di
mettere sul piatto quei contenuti
che sinora, su troppi dossier, sono
mancati. Inoltre, in primavera si
aggiungeranno altri 2 round, sino-
ra non previsti. Perché se i due ne-
goziatori, europeo e americano,
continuano a ostentare ottimismo
suunapossibie chiusuradiprinci-
pio dell'accordo entro l'anno, è dif-
ficile trovare, a Bruxelles, funzio-
nari Ue pronti a scommetterci
davvero. Obiettivo del surplus di
lavoro, arrivare all'estate con
«progressi sostanziali sulle regole,
l'accesso al mercato el'armonizza-
zione dei regolamenti - ha spiega-
to venerdì il negoziatore Ue Igna-
cioMariaBercero-masoprattutto
con un'idea compiuta del perime-
tro da dare al negoziato».

Dopo sarà troppo tardi. Nono-
stantelerassicurazioniUsa, si entra
nel vivo della campagna presiden-
ziale americana. Manel 2017 sivota
ancheinFrancia(chehachiesto sia-
no anche i parlamenti nazionali ad
esprimersi sulTtip,unavoltasotto-
scritto) einGermania(doveimovi-
menti di opposizione sono i più ag-
guerriti). Intanto, la lire a è quella di
lasciare per gli end games, cioè l'ul-
timafas e d elnegoziato, i do s sierpiù
divisivi. Tra questi c'è la pretesa Ue
di un riconoscimento Usa delle no-
stre denominazioni di origine, Dop
e Igp agroalimentari.

Igp e dazi
Sul punto, le posizioni restano lon-
tane. La Commissione Ue ha deci-
so di legare il tema della protezio-
ne delle Indicazioni geografiche
all'accesso al mercato. In pratica,

ogni ulteriore confronto sul 3% di
tariffe "escluse" dalla liberalizza-
zione nel precedente scambio di
offerte avverrà solo dopo che an-
che la controparte statunitense
avrà maturato, sul tema delle Indi-
cazioni di origine, un livello di am-
bizione maggiore, più in linea con
le aspettative della Ue. Un segnale.
Ma non proprio una minaccia, vi-
sto che le tariffe sono giàbasse. La
Ue prop one comunque di azzerar-
ne il 97%; gli Usal'87 per cento. Sul
fronte agroalimentare, laUe punta
al riconoscimento di una lista di
marchiDop e Igp. Che però riguar-
da pochi prodotti di nicchia. Il

LT TI
Le divergenze maggiori sono
su Igp, dazi, apertura del
mercato dei servizi e appalti
Si lavora per arrivare a luglio
a un accordo su otto settori

grosso dell'Italian Sounding resta
fuori. Bruxelles chiede di lavorare
aunsistemadietichettaturaadhoc
per distinguere un prodotto origi-
nale da uno che ne evoca il nome
conl'inganno. GliUsasono tiepidi.

Servizi
Restano tutte le divergenze. Il
mercato europeo dei servizi è già
più aperto di quello statunitense
dal punto di vista settoriale (servi-
zi marittimi, trasporti aerei, pac-
chetto mobilità, Tic, servizi posta-
li). L'apertura, almeno parziale, di
questi settori rappresenterebbe
un "valore aggiunto" per la Ue.
L'impressione di fondo, a Bruxel-
les, è che in realtà gli Usa, che han-
no già un buon accesso al mercato
europeo, puntino a consolidare la
situazione, evitando il più possibi-
ledi fare concessioni.

Appalti
Altro tasto dolente. Qui le questio-

ni sono due. La Ue chiede che le
proprie aziende possano avere li-
bero accesso e diventare fornitrici
dell eimprese americane pergli ap-
palti "made in Usa". Ma vogliono
anche poter entrare nel mercato
degli appalti sub-federali, cioè sta-
tali. Gli Usafrenano. Nel primo ca-
so,perché esiste unalegge,ilcosid-
detto `Buy American" che restrin-
ge il mercato agli operatori esteri e
favorisce l'acquisto dell a manifat-
tura Usa. Ma su questo punto
gli Usa qualcosa dovranno cedere.
Mentre per raggiungere il livello
sub-federale - dicono - bisogne-
rebbe coinvolgere tutti i5o Stati.

I regolamenti settoriali
Silavoraper arrivare, entro luglio,
a un accordo anche negli otto ca-
pitoli: automotive, chimica, far-
maceutica, cosmetica, enginee-
ring, Ict, apparecchi biomedicali e
tessile. Gli Usa puntano sulla ne-
cessità di modifiche alla normati-
va Ue. La Commissione mira ad
incentivare la cooperazione tra
chi stabilisce le norme e gli stan-
dard internazionali con mutuo ri-
conoscimento delle normative
esistenti se soddisfano criteri di
affidabilità e sicurezza.

Isds
Sugli arbitrati internazionali -
cioè come gestire le controversie
trainvestitoriprivatieStato-,ine-
goziatori Usa sono stati finora in
"modalità ascolto". Presentata la
proposta del commissario Ue al
Commercio Internazionale, Ceci-
lia Malmström, per istituire un si-
stema giudiziale (non più extra-
giudiziale), che prevede un tribu-
nale e giudici selezionati da Ue e
Usa senza conclamati conflitti di
interesse. Lunedì il Canadaha det-
to sì a questa proposta nell'accor-
do in via di perfezionamento tra
Ue e Canada. Un precedente che
sembra lasciare agli Usa poco
margine per opporsi.

C) RI PRO DD ZIO NE RISERVATA
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Effetto Ttip sull'Unione

UN BOOM PER L'EUROPA
Stima dell'aumento dell'export negli Stati membri
della Ue, cumulati fino al 2030, grazie all'accordo
di libero scambio con gli Stati Uniti (Ttip)

Svezia Finlandia

Danimarca Estonia
13,0;

Regno Unito

1 L3°,;

Lettonia

Irlanda Lituania

Paesi Bassi

Belgio

Rep. Ceca

Slovacchia

Lussemburgo Austria

Portogallo

13

Ungheria

26W. Spagna

130o

23%

r
59',

Malta Slovenia Croazia Grecia Cipro

Romania

Bulgaria

Fonte: World Trade Institute dell'Università di Berna
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